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È strano… ma un monumento a se stessi è pro-
prio raro quanto risibile… In ogni paese ri-

conoscente c’è un monumento a chi tanto ha amato 
fino a dare la sua vita.

Gli amici mi hanno invitato in una località della 
Toscana dove poter vedere un’opera d’arte: un mo-
numento che prima di morire un noto cardinale si è 
fatto costruire da un amico artista. 

Ovviamente sono state espresse, più o meno pe-
santi, delle perplessità sul significato d’una simile 
opera e sulla sua serietà e sul suo valore. 

Suona stranezza una statua a chi non ha dato il 
massimo di sé. 

Ciò che maggiormente stona è un monumento 
fatto a se stesso da un vivo. Forse la celebrità e la 
rinomanza gli deriva proprio dall’eccentricità.

Proprio chi muore per amore merita un forte rico-
noscimento. “Chi per la patria muor vissuto è assai”. 

Forse perché il massimo dell’amore sta nel donare 
la vita. 

Grazie a tuo fratello



Il monumento non sei tu a fartelo; non avrebbe 
nessun senso. Sono i tuoi fratelli che, quasi offen-
dendo la tua palese e sincera umiltà, vogliono dirti 
un grazie. Riconoscono d’aver ricevuto da te l’amore 
più grande con l’offerta della tua vita. 


